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in questo scenado di paralisi e d'impotenza ecco giungerc, da chissà
dove, il principe azzurro. Il suo bacio d'afietto dporta alla vita la
fanciùlla sopita. Nelle comunita, si racconta, terapeuti gen€rosi realiz-
zano il miracolo inspemto.
Anche oggi sono in molti a ditrond€re questa favola, addi ttum per"
soDaggi politici e uomini di govelno, con toni appassionati e sùgge-
stivi. Ma c'è il dschio che questa sia la favola che si ascolta per
potersi addormentare in tranquillità. E' Iolse una comoda consola-
zione. E'bello ìnfatti immaginare l'esístenza di terap€uti azzu i che,
in luoghi appartati, ofircno disponibilita e risolvono per noi le cos€.
Bsaltando le doti di questi nuovi saúaritani si può inneegiarc allo
scaúpato pericolo, così da poter seguitare a fare le proprie cose
senza eccessivi scrupoli di coscienza.
Prcprio per €vitare di credere in questa leggenda, è importante rac-
contare una nuova favola, la quafta
E'la storia di Pollicino che, abbandonaio dai genitori in un bosco
oscuro, desce a trcvare la via della sua salvezza. La sua libera.
zione consiste nel fare a ritroso il cammino della sua dispersione,
mccogli€ndo via via i sassolini che all'andata aveva seminato
Ecco, in questa favola il protaeonista è lui, il $gazzo tossicodipen-
d€nte. Lui e lui solo può modificare la sua situaziore di smaffimen-
to e di disagio. Ha da ritrolare il 610 della sua sto a, da riprcndere
in mano tutto il materiale consistente che fin qui ha saputo pro-
durre, ala rimetterlo insieme e elaborarlo per trcvarne il senso na-
scosto. A partire da questa sua disponibilita ogni aiuto ed interven.
to estemo sara fecondo. Solo Pollicino può reagre allo scoramenro
della sua siiuazione e volere con forza il prop o riscatto atridandosi
ai suoi sassolini.
Cerlo, quella dell'emina non è ùna favola e l'eroina non cade dal
cielo. Il problema è grosso e ìo si sa.
Ma in questi giomi di speranza ne l,ogliarno parlare con un'immagi.
ne cam alta nostra infaÍzia: Pollicino esce ad ùscire dalla foresta
rjpercorrendo le hacce lasciate dal suo cammino. Occorre avere fi-
ducia nella sua storia, ed allora sarà veranente possibile I
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con toni allarmistici e cuPi
Lo scandalo della droga comPare agli inizi degli anni '70, gettando
nello sgomento il úondo degli adulti che abcora non sa darsene

. La droga è it lupo cattivo che, come gia
divora chi imPrudentemente gli si accosta
via di casa. E' una bestia astuta che si mo-

stra sotto mille travestimenti: la difesa migliorc è averne paura'

che rcgala a Biancaneve la mela rcsata e moÍale Senza colPa Bian-
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per mano di ùn malvagio: il lossicodipendente è la

vittima di un sistema marcio (la conse$enza implicita è che se non
si modifica il sistema nulla si può fare).

Frattanto le statistiche alei morti Per eroina scandiscono la misura

La bella addormentata dposa inerte nel chiuso del suo castello Ma
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<Un 6ttimo dopo anchè Alice scomParvè là dènfro, senza Pens8re
.eppùre pèr un attimo a come diavolo av.ebbe Pótlto uscirnè
La tanó pèr oh po'erè diritta come un! galleriò, e pÒi sprofondava
improwisamebtè, tanto imp.owjsamente che Alrce non €bbe il tém-
po dr ponsarè sé èra Il caso di fermarei, mE si trovò subito a pre
cipitóre in quèllo chè pórevè essere un pozzo molto profondo,
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